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Premessa 
 
A Dicembre 2020 si è tenuta la seconda Local Conference of Youth (LCOY) italiana. La LCOY è un 
evento promosso da Youngo, la rappresentanza ufficiale dei giovani alla Conferenza sul Clima delle 
Nazioni Unite (UNFCCC) e rappresenta la versione nazionale della Conference of Youth (COY), che 
riunisce le istanze di giovani da tutto il pianeta in ambito di cambiamento climatico, e ha luogo 
immediatamente prima della COP (Conferenza delle Parti all’interno del UNFCCC).  
 
La LCOY ha lo scopo di riunire giovani per lavorare insieme alla creazione di proposte da indirizzare 
alle istituzioni locali, nazionali e internazionali, contribuendo così alla pianificazione condivisa di 
strategie per affrontare il cambiamento climatico. Inoltre, la conferenza ha permesso di creare un 
network che faciliti l’incontro e lo scambio fra associazioni, gruppi e individui attivi o semplicemente 
interessati all’ambito, con l’opportunità di dar vita a nuove visioni, collaborazioni e progetti futuri.  
 
Durante la conferenza è stato possibile partecipare a seminari e tavoli di lavoro che hanno coinvolto 
diversi attori, sia partecipanti, sia professionisti che si occupano di cambiamento climatico.  
Per l’edizione 2020 della LCOY è stato deciso di considerare una tematica centrale attorno la quale 
far ruotare la conferenza e lo sviluppo delle proposte dei partecipanti. L’emergenza posta dal 
Covid-19 ha reso sempre più evidente il legame fra la pressione esercitata dalle attività umane 
sull’ambiente e gli impatti sulla nostra salute. Per questo motivo, la LCOY sotto al titolo “Clima e 
Salute: sfide per le città del domani” ha cercato di approfondire le connessioni esistenti tra 
cambiamento climatico e salute, e il modo in cui le città possono diventare parte integrante delle 
soluzioni per affrontare le sfide correlate a questi temi. I legami tra cambiamento climatico e salute 
sono tantissimi. Durante LCOY 2020 ne abbiamo identificati quattro, ovvero (i) cambiamento 
climatico ed emissioni in atmosfera, (ii) cambiamento climatico e alimentazione, (iii) cambiamento 
climatico e acqua, (iv) cambiamento climatico e salute mentale. Tutte queste quattro tematiche 
sono sviluppate pensando in special modo al contesto urbano, al giorno d’oggi centrale nella crisi 
ecologica. 
 
In questo documento, presentiamo le proposte di policy sviluppate dai partecipanti di LCOY 
attorno a queste quattro tematiche. Ogni proposta cercherà di presentare il contesto per il quale è 
stata pensata, i principali stakeholders e i suoi più importanti costi-benefici. 
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1. Trasformare la città in funzione della mobilità dolce 
 

Istituzione di giornate per la mobilità dolce 
 
Per creare degli esempi per la cittadinanza rispetto a come potrebbe funzionare la mobilità dolce, 
i partecipanti a LCOY 2020 propongono di creare delle giornate in cui si promuova questo 
differente approccio alla mobilità. Secondo questa proposta, potrebbero essere implementate tre 
giornate a settimana (un giorno infrasettimanale e il fine settimana) per due volte al mese su tutto 
il territorio cittadino.   
 

 
 
Durante queste giornate, si dovrebbe implementare un blocco della circolazione di tutti i mezzi 
motorizzati privati, la riduzione del costo del trasporto pubblico e potenziamento dello stesso, così 
da promuovere un reale esempio di mobilità dolce. Si potrebbe inoltre pensare ad organizzare 
attività culturali, educative, sportive e sociali e/o considerare delle autorizzazioni semplificate per 
l’occupazione del suolo pubblico e gratuità dei parcheggi interscambio. Alcuni criteri di eccezione 
al divieto dell’uso dei mezzi motorizzati privati devono essere considerati, come ad esempio motivi 
di salute, esigenze lavorative che implicano il trasporto su strada (come ad esempio le consegne), 
e i veicoli di emergenza. 
 

Questo tipo di iniziativa potrebbe portare a differenti risultati benefici per la popolazione, 
stimolando attività culturali e sociali (passeggiate, visite guidate, volontariato…), e migliorando la 
mobilità dei mezzi pubblici. Inoltre, anche alcune attività commerciali potranno trarne vantaggio, in 
particolare creando vantaggi per i piccoli negozianti di quartiere e implementando l’accesso delle 
attività commerciali al suolo pubblico.  
A livello formativo e sociale, ci si aspetta che un’iniziativa di questo genere porti alla creazione di 
momenti di riflessione tra i cittadini a valle dell’esperienza per cogliere difficoltà (da affrontare in 
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futuro) e vantaggi, mostrando ai cittadini come hanno cambiato il loro modo di muoversi (scambio 
di esperienza). I cittadini potranno quindi percepire la mobilità dolce come miglioramento del vivere 
in città e come azione possibile, mentre le autorità locali avranno modo di individuare meglio quali 
sono le criticità che sorgono nell’implementazione di un modello di mobilità dolce. 

 
 
Infine, anche a livello ambientale l’iniziativa porterebbe chiari vantaggi a breve e lungo termine, 
dando un valido contributo al miglioramento della qualità dell’aria, riducendo le emissioni in 
atmosfera e permettendo ai cittadini di riscoprire e migliorare le aree verdi della città. Inoltre, si 
potrebbe implementare una rete a livello nazionale di città che aderiscono all’iniziativa. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Partecipanti al tavolo di lavoro: 
Paolo Calabretto, Federica Carnicelli, Gaia Cogrossi, Elena Fornari, 

Alkis Papanastassiou, Rosaria Erika Pileci, Giovanni Poggiali 
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2. Incrementare il servizio di trasporto pubblico in città e fra le 
città rendendolo affidabile, inclusivo, pratico e sostenibile 

 

Servizio di Van condivisi per gli spostamenti quotidiani dalle periferie 
 
La proposta sviluppata dai partecipanti di LCOY 2020 per incrementare il servizio di trasporto 
pubblico in un’ottica di sostenibilità, si è principalmente focalizzato sullo scarso utilizzo dei mezzi 
pubblici, in particolare in relazione a causa della loro assenza, parziale o totale, di tali mezzi in 
periferia. Ciò che si propone è quindi di realizzare nelle città un progetto di mobilità sostenibile che 
faciliti i residenti della periferia negli spostamenti giornalieri. La nostra proposta è la creazione di 
un sistema di Van gestito in partenariato pubblico/privato tra i comuni e l’azienda erogatrice, da 
implementare nelle zone più periferiche delle città spesso poco fornite di mezzi pubblici. Tale 
sistema si basa sull’utilizzo di un’applicazione che metta in comunicazione gli utenti e i promotori 
del servizio. L’applicazione svolge due servizi principali: collegare gli abitanti che abbiano le stesse 
esigenze di orari e tragitto ed allo stesso tempo, attraverso uno specifico questionario, fornire una 
mappatura delle necessità di spostamento degli abitanti di una certa aerea, così da facilitare 
interventi futuri in merito alla mobilità pubblica. 
 

 

Per incrementare la sostenibilità di tale sistema, una percentuale dei Van forniti dovrebbe essere 
elettrica, possibilmente con un graduale incremento della percentuale nel corso degli anni, 
prevedendo dei punti di ricarica alimentati con energia rinnovabile. Per migliorare la fattibilità 
dell’intervento sul territorio si ipotizza il coinvolgimento dei servizi di trasporto locali (taxi) e 
l’integrazione di applicazioni già esistenti.  
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Il progetto porterebbe benefici sotto diversi punti di vista, come per esempio riducendo le 
emissioni in città, diminuendo il traffico, creando nuovi posti di lavoro e riducendo le spese sul 
carburante. 

 

Si potrebbe inoltre inquadrare la proposta in un’ottica di smart city, dato che il sistema si basa sulla 
programmazione anticipata e flessibile delle tratte e degli orari, in risposta alle esigenze degli 
utenti. Il sistema fornisce un trasporto a basse emissioni senza obbligare il cittadino all’acquisto di 
veicoli elettrici l’idea potrebbe essere supportata anche dall’utilizzo dei big data e della tecnologia 
blockchain per gli aspetti più tecnici. 

 

 

 

 

 

 
 

Partecipanti al tavolo di lavoro: 
Anna Gillini, Tommaso Giordano, Sara Ruggiero, Miriam Resta-Corrado, Irene Delfanti  
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3. Rendere le città luoghi più freschi, meno soggetti a ondate di 
calore 

 

Utilizzo degli spazi verticali tramite tetti verdi e tetti freschi 
 
Per i cittadini delle aree metropolitane delle zone climatiche mite-temperate sono vittime del 
fenomeno detto “isola di calore”. A causa di tale fenomeno si registrano nel centro città 
temperature superiori di 4-5° (si può arrivare anche a 12°) rispetto alle zone periferiche o alle 
campagne. Una delle motivazioni riscontrate è la mancanza di aree verdi nel centro urbano, spesso 
a causa di difficoltà nel destinare gli spazi a questa funzione. Fattore aggravante è l’utilizzo di 
materiali con un basso albedo nelle infrastrutture. In questo contesto, le persone maggiormente 
colpite sono tutti i cittadini del centro urbano. Nello specifico, si individuano come soggetti più 
esposti: 
 

• I cittadini meno agiati, i quali abitano in luoghi poco spaziosi e poco arieggiati e 
refrigerati. 

• Le persone anziane assoggettate maggiormente alle ondate di calore, il che 
aumenta la mortalità di queste fasce di popolazione.  

• I bambini, sui quali si riscontrano effetti psico-fisici dovuti al minor tempo trascorso 
all’aria aperta.  

 

La soluzione proposta dai partecipanti di LCOY 2020 è di sfruttare al meglio gli spazi verticali 
inutilizzati. In particolare, utilizzando i tetti degli edifici con la realizzazione di tetti verdi o tetti 
freschi.  

 
I tetti verdi vedono la creazione di strati di vegetazione. Questi si intendono come giardini estensivi 
ed intensivi (dove per intensivi si intende la creazione di giardini più complessi con alberi, apribili 
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anche al pubblico, e che richiedono costi e manutenzione più elevati rispetto agli estensivi che si 
intendono come giardini semplici con piante di piccola e media grandezza) sui tetti. Sono realizzabili 
su edifici pubblici e privati (ad esempio tetti di parcheggi sopraelevati), e con opportune 
caratteristiche che lo permettono (ad esempio tetto preferibilmente pianeggiante e predisposto ad 
accogliere tutti gli strati di materiale necessari).  
Nei casi in cui i tetti verdi non siano attuabili, per condizioni fisiche dell’edificio o economiche, si 
potrebbe invece implementare la costruzione di tetti freschi. Questi sono tetti costruiti con materiali 
chiari ed altamente riflettenti come ad esempio il polyglass e PVC.  

 

L’utilizzo di tetti verdi può portare alla riduzione della temperatura ambientale fino a circa 4°C. 
Inoltre, essa implementa l’efficienza energetica dell’edificio con riduzione della domanda di energia 
elettrica fino allo 0.7%. Anche l’utilizzo dei tetti freschi ha numerosi benefici, come l’assorbimento 
inferiore al 35% dell’energia solare incidente, riflettendo fino all’80% delle radiazioni. 

Questo tipo di progetto porterebbe numerosi benefici sia a breve che a lungo termine, oltre a 
diminuire la probabilità di ondate di calore e a ridurre i gas serra in atmosfera. Inoltre, esso è 
pensato per essere scalabile dalle piccole comunità a grandi città e metropoli. E’ inoltre adattabile 
a diversi climi scegliendo una biodiversità di flora opportuna ed ampliabile con orti ed impianti di 
microalghe sui tetti e piante rampicanti sulle facciate degli edifici. 

 

Partecipanti al tavolo di lavoro: 
Chiara Campagni, Alice Martiny, Gio Bellone, Giuditta Celli 
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4. Creare un canale di dialogo fra autorità e cittadini per una 
comunicazione trasparente, agile e aggiornata che includa i 
dati sullo stato della qualità dell’aria, le politiche volte al suo 
miglioramento e il loro stato di implementazione 

 

Modello di comunicazione circolare online e offline tra cittadini, istituzioni e 
comunità scientifica 

 
Il dialogo tra istituzioni e cittadini risulta in molti casi essere assente o inefficace rispetto alla 
tematica di riferimento. Secondo i partecipanti di LCOY 2020 una delle principali cause consiste 
nella poca conoscenza di fonti autorevoli da parte dei cittadini e dalla presenza di informazioni 
contrastanti. Questa difficoltà è specialmente relativa ai molti cittadini che riconoscono l’importanza 
del tema del cambiamento climatico e della qualità dell’aria in città, ma che si sono allontanati dal 
problema, non impegnandosi in prima persona. Essi necessitano quindi di informazioni accessibili 
e strumenti facili, e di una comunicazione che sia semplice e concreta, oltre che integrata nella loro 
quotidianità.  

 
Ciò che si propone, ha quindi lo scopo di facilitare e migliorare il dialogo tra cittadini, autorità ed 
enti scientifici, implementando un modello di comunicazione circolare. Esso sarà costituito da una 
campagna due diverse azioni:  

a) Realizzazione di una campagna informativa, implementata sia online che offline. 
Nella sua parte online, lo scopo è aumentare l’attrattività delle risorse prodotte dalle 
agenzie scientifiche/enti di ricerca (es. sito dell’ARPA più comprensibile, interattivo, 
flessibile), utilizzando mezzi come la radio, la televisione (spot e spazi meteo), i siti 
dell’amministrazione e delle agenzie/enti di ricerca (dotati di QR code) e i canali 
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social dell’amministrazione e delle agenzie/enti di ricerca.  
Nella sua parte offline, invece, dovrebbe cercare di raggiungere i cittadini nella vita 
di tutti i giorni attraverso l’utilizzo delle strutture e dei supporti fisici già esistenti nel 
settore dei trasporti (es. banner informativi sulle pensiline alla fermata) che 
contengano le informazioni aggiornate sulla qualità dell’aria, assieme alla 
sensibilizzazione sulle pratiche per il miglioramento di essa, fornendo spunti 
comportamentali (buone pratiche green). Un esempio potrebbe essere l’utilizzo di 
banner sulle pensiline e cartelli a messaggio variabile - possibilità di approfondire 
le informazioni e fare domande all’ente di riferimento tramite QR code.  
 

b) Creazione di spazi di confronto tra cittadini-PA-agenzie scientifiche, come ad 
esempio la creazione di un forum cittadino semestrale, aperto alla popolazione 
locale, policy maker e rappresentanti delle agenzie scientifiche. Dibattiti tematici e 
proposte dal basso.  

 
 

Tale proposta, atta a implementare un dialogo trasparente tra istituzioni e cittadini, comporterebbe 
una migliore comunicazione del rischio e aumento della consapevolezza del problema del 
cambiamento climatico tra i cittadini. Questo avrebbe spillover positivi sia sull’adattamento al 
cambiamento climatico, sia nell’adozione di pratiche meno inquinanti da parte dei cittadini, oltre 
che rafforzare l’inclusione sociale. 

Partecipanti al tavolo di lavoro: 
Denise Cerrone, Mauro Cioci, Linda Frattini, Dunia Hashem, 

Andrea Longo, Giulia Persico, Francesco Pirri 



 
 

   14 

 

  
  



 
 

   15 

 

5. Incentivare bar, ristoranti, mense e supermercati ad offrire un 
servizio più sostenibile e a basso impatto emissivo 

 

Database condiviso con dati scientifici, contatti e spunti per ridurre gli sprechi 
 
La proposta dei partecipanti alla LCOY 2020 prevede la creazione e gestione di un database 
contenente informazioni scientifiche e contatti, visualizzabile e condivisibile tramite una piattaforma 
online. Quest’ultima propone contenuti organizzati in sezioni a livello locale le quali, abbinate alla 
creazione di una rete di partners e formatori, permettano di ridurre gli sprechi alimentari e di 
valorizzare i rifiuti e le eccedenze. Questo potrebbe generare nuovi processi circolari che possono 
essere replicati e applicati su scala nazionale. L’idea finale è la realizzazione di un'unica piattaforma 
a livello nazionale con delle sotto-sezioni locali, in modo tale da incentivare la collaborazione su 
piccoli territori. 
 

 

 
Il progetto si articola su tre step: 

Step 1: Creazione di un database realizzato 
come struttura intermediaria contenente 
start-up e organizzazioni attive sul territorio 
che raccolgono eccedenze e scarti 
alimentari per valorizzarli (esempi: 
BiovaBeer, Funghiespresso, SquisEat, ecc) 
o per donarli nel caso di alimenti edibili ed 
integri (ad onlus come Banco Alimentare, 
Caritas, ecc) creando nuove economie. In 
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questa fase si provvederà anche alla raccolta delle problematiche evidenziate volontariamente dagli 
stakeholders per cooperare nella creazione/individuazione di soluzioni.  

Step 2: Formazione degli attori coinvolti a cura di esperti del settore, ristoratori, grandi distributori 
e aspiranti imprenditori che già si distinguono per le best practices adottate e anche a cura di start-
up innovative che si occupino di creare contenuti informativi fruibili dal pubblico generale come, 
per esempio, video brevi con descrizioni di “best practices” per evitare gli sprechi alimentari.  

Step 3: Creazione di una rete per mettere in contatto le realtà di un territorio interessate 
all’iniziativa. Oltre allo scouting continuativo da parte dei gestori della piattaforma, sono accettate 
candidature spontanee per l’inserimento nel database. 

 

Per la sua diffusione, si raccomanda di far comparire il link della piattaforma all’interno dei siti dei 
Comuni o delle Regioni che vogliono adottarla. Infine, incentivi pubblicitari come l’applicazione di 
un bollino di riconoscimento da apporre fuori dai ristoranti, bar e mense, che identifica gli 
stakeholder che fanno parte del progetto/database e contribuiscono all’attuazione delle best 
practices condivise, così da aumentare la loro visibilità. 

  
 

Partecipanti al tavolo di lavoro: 
Debora Barioni, Emanuela Scardapane, Giovanni Turri, 

Paolo Marasco, Matilde Signorini, Gaia Vergari 
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6. Rendere il cibo sano e a basso impatto ambientale alla portata 
di tutti in città 

 

Realizzazione di luoghi online e offline per aggregare produttori a km0 
 
L’accesso al cibo locale di prima qualità, prodotto seguendo standard virtuosi di sostenibilità 
ambientale, è limitato dalla distanza fisica tra aree urbane ed aree rurali e dalla distanza digitale 
(mancanza di piattaforme digitali che connettano produttori e consumatori o debolezza delle 
piattaforme digitali esistenti).  
 

 
 

La soluzione individuata dai partecipanti alla LCOY 2020 prevede di ridurre la distanza tra produttori 
e consumatori promuovendo sia una partecipazione fisica dei cittadini e degli agricoltori locali 
quanto anche una partecipazione digitale. Il progetto si struttura come segue: 
 

a) Promuovere l’utilizzo di una piattaforma digitale che aggreghi i produttori e che 
agevoli i consumatori nell’acquisto di prodotti sani ed a chilometraggio ridotto. I 
prodotti acquistati tramite la piattaforma non vengono però consegnati a domicilio 
ma vengono consegnati ai luoghi predisposti all’interazione tra cittadini e produttori 
locali; 

b) Organizzare mercati contadini pubblici con i produttori affiliati alla rete dell’alveare 
all’interno o nelle vicinanze delle strutture scolastiche. Le scuole possono diventare 
così il fulcro della formazione attiva dei cittadini e del commercio sostenibile e 
solidale. Tali mercati aiutano i produttori locali ad integrarsi nel ‘sistema città’ ed a 
creare rapporti di fiducia con i consumatori. Il fatto che le strutture scolastiche 
lavorino inoltre a livello di quartiere potrebbe incentivare la creazione di piccole 
comunità sempre più interconnesse; 
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c) Utilizzare le strutture scolastiche (istituti comprensivi) per promuovere la creazione 
di orti didattici ed incentivare la formazione dei cittadini in merito alla produzione 
di cibo sano, sostenibile ed a basso impatto ambientale. I produttori e 
l’organizzazione dell’alveare devono occuparsi di tale percorso educativo di 
formazione, creando, in contempo, un rapporto fisico e diretto con i cittadini, ovvero 
i potenziali consumatori. 

 

In termini di risultati attesi evidenziamo lo sviluppo della piattaforma digitale per la vendita di 
prodotti agroalimentari locali; l’implementazione dei mercati contadini locali nei pressi delle 
infrastrutture scolastiche; l’implementazione della pratica degli orti didattici nelle scuole e lo 
sviluppo di politiche ad hoc a livello cittadino, regionale, nazionale e sovranazionale a supporto di 
tale progetto. 

  
 
 
 
 
 

Partecipanti al tavolo di lavoro: 
Alessia Sacchetti, Noemi Mauro, Giulia Delgado, Ester Madonia, 

Delfina Varando, Chiara De Marchi, Anna Belli 
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7. Fornire supporto materiale e psicologico agli individui e alle 
comunità davanti agli eventi climatici estremi 

 

Reti di comunità locali organizzate per migliorare e velocizzare la risposta a 
situazioni di emergenza, sensibilizzando ed educando i cittadini 

 
La proposta dei partecipanti alla LCOY 2020 consiste nella realizzazione del progetto denominato 
“RADICE” che ha l’obiettivo di creare una rete locale, che possibilmente connetta diverse comunità 
locali le une alle altre, così da migliorare e velocizzare la risposta durante le situazioni di emergenza, 
sensibilizzare ed educare i cittadini alle cause, le conseguenze e la gestione di tali situazioni e 
diffondere comportamenti resilienti all’interno della comunità.  
 

 
 
Ciò prevede la realizzazione di incontri con i cittadini volti sia alla sensibilizzazione verso tali 
argomenti, sia a mappare le loro disponibilità nel condividere le proprie risorse (es. posti letto, 
esubero di cibo invenduto, attività e spazi ricreativi ma anche conoscenze e competenze 
individuali). 
Tali informazioni verranno inserite in una piattaforma online coordinata dalle associazioni che si 
occupano di gestire le situazioni di emergenza (es. Protezione Civile Locale). La piattaforma sarà 
divisa in due grandi categorie: DARE e RICEVERE; ogni offerta o richiesta sarà corredata da tag 
specifici (es. cibo, ristoro, attività, etc.) che permetteranno di cercare le disponibilità per categoria 
e, inoltre, se presenti più Comuni all’interno della piattaforma, ogni fruitore potrà selezionare il suo 
Comune, in modo da visualizzare offerte e richieste della sua area (ovviamente, l’offerta non sarà in 
alcun modo vincolante).  
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Oltre alla piattaforma online la proposta prevede la creazione di materiale cartaceo da distribuire a 
coloro che hanno difficoltà nel reperire le informazioni online (es. anziani), con riportate le 
informazioni ritenute più importanti (es. punti di ritrovo, contatti di emergenza ecc…).  

 
 
Inoltre, visto che durante le emergenze spesso non è possibile accedere alle informazioni online, la 
proposta prevede di aggiornare periodicamente la segnaletica locale con i principali punti di 
ritrovo, nei quali trovare i volontari pronti ad aiutare le vittime attraverso le loro diverse disponibilità 
e in base alle necessità richieste, così da non sottrarre tempo e risorse alle associazioni preposte 
per gli interventi specialistici volti, per esempio, a fornire supporto psicologico o aiuti più complessi. 

 
 
 
 
 

 
 

 
 

Partecipanti al tavolo di lavoro: 
Michele Brusutti, Charlotte Bufano, Federica Ceraso, 

Martina Comparelli, Alice Franchi, Lorenzo Maestripieri. 
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8. Educazione nella formazione dei cittadini resilienti alle sfide 
del cambiamento climatico 

 

Sportello di coordinamento per la formazione e l’educazione sulla sostenibilità a 
livello locale, riferimento per insegnanti e cittadini 

 
La proposta dei partecipanti alla LCOY 2020 prevede la costituzione di “Climate Agorà”, uno 
sportello di coordinamento delle realtà locali in tema ambientale e di sviluppo sostenibile volto a 
creare una rete di esperti che svolgono attività di educazione ambientale che sia accessibile agli 
insegnanti, in grado di fornire materiale e formazione alla cittadinanza e, in particolar modo, al 
corpo docente. 
 

 
 
Gli esperti e i formatori di “Climate Agorà” dovranno possedere competenze tecnico-pratiche sugli 
argomenti di loro pertinenza, ma anche competenze didattiche, in linea alle norme e alle 
disposizioni attuali. Per quest’ultimo aspetto è importante il coinvolgimento stesso dei docenti e di 
esperti formatori in metodi di apprendimento innovativi. 
 
I membri delle “Climate Agorà” dovranno partecipare a occasioni di confronto per delineare linee 
guida e condividere obiettivi comuni così da offrire proposte di qualità. 
 
In termini di risultati attesi si evidenzia in primo luogo una maggior coordinazione delle risorse e 
istituzioni locali disponibili (es. associazioni, Università, enti istituzionali ecc…). In secondo luogo, 
potrebbe essere così promossa la condivisione tra insegnanti ed esperti di metodi di formazione 
innovativi e di materiale didattico di qualità in grado di garantire ai docenti una formazione sia 
teorico che pratica. Dall’altra parte anche il dialogo tra esperti e studenti sarà migliorato attraverso 
la realizzazione di laboratori interattivi e innovativi, in modo tale da aumentare il coinvolgimento 
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degli studenti e promuovendo momenti di ascolto e confronto con gli stessi, così da tener conto 
dei loro bisogni e interessi. 

 
 
Più in generale, tutta la cittadinanza verrà indirizzata verso comportamenti resilienti, con un focus 
specifico sui genitori degli studenti. La proposta mira anche a ridurre la problematica dell’eco-ansia. 
Tutto questo verrà effettuato tramite la creazione di una piattaforma di facile utilizzo dove trovare 
il materiale e i corsi e tramite una App, come strumento di formazione e comunicazione agli 
studenti. Infine, si sottolinea un potenziale miglioramento del rapporto con le Università nell’ottica 
di una maggiore divulgazione scientifica e l’incentivazione di   scambi internazionali tra studenti e/o 
insegnanti di diversi Paesi per lo scambio di buone pratiche. 
 

 
 

 
 
 
 
 

Partecipanti al tavolo di lavoro: 
Matteo Mazzoni, Davide Sorella, Carlotta Di Bari, Greta Sternai  
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9. Aumentare la resilienza delle città italiane ad eventi climatici 
estremi – bombe d’acqua/alluvioni 

 

Realizzazione di un network di amministrazioni per la prevenzione e gestione 
delle alluvioni 

 
Il territorio italiano è caratterizzato da una grande eterogeneità per caratteristiche morfologiche e 
vettori di alluvione in città (e.g. piogge abbondanti, fiumi in piena, subsidenza). Si possono tuttavia 
individuare tre cause comuni agli episodi urbani sopracitati: problematiche infrastrutturali nelle 
città; problematiche relative alla manutenzione dei corsi d’acqua a monte delle città; problematiche 
legate alla sensibilizzazione della cittadinanza e alle carenti competenze dei tecnici e delle 
amministrazioni. Misure che rallentino il deflusso delle acque in ambito urbano, reso critico 
dall’aumento di frequenza e intensità delle alluvioni e di altre precipitazioni estreme legate al 
cambiamento climatico, sono sempre più necessarie. 
 

 
 
Considerato ciò, la soluzione proposta dai partecipanti alla LCOY 2020 prevede la creazione di un 
network che riunisca le amministrazioni virtuose nella prevenzione e gestione dei fenomeni 
alluvionali, con le realtà che vogliono implementare le proprie competenze sul tema. A livello 
pratico, il personale amministrativo e tecnico di amministrazioni locali, consorzi di bonifica e autorità 
di bacino delle realtà virtuose condividono per mezzo di una piattaforma le proprie competenze 
con chi vuole adottare strategie e tecniche di mitigazione del rischio, attraverso processi peer-to-
peer, workshops e condivisione dei piani regolatori. 

La proposta mira a coinvolgere e apportare benefici a istituzioni locali, con l’obiettivo di essere 
scalabile su scala nazionale. Nello specifico, si rivolge a città italiane particolarmente (e 
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potenzialmente) soggette a eventi di alluvione, che si impegnino a soddisfare alcune condizioni. 
Prima fra tutti, il coinvolgimento della cittadinanza nel processo decisionale affinché questa possa 
essere parte attiva nell’implementazione delle soluzioni e consapevole dei benefici che da esse 
derivano. Secondariamente, aderire al progetto implica l'effettiva messa in pratica delle soluzioni, 
nel lasso di tempo definito dall’ente che gestisce il progetto, scelte dall'amministrazione in base 
alle esigenze della cittadinanza e del territorio. Infine, lo stato di avanzamento dei lavori deve essere 
valutato attraverso la redazione di report periodici (mensili o trimestrali) che devono essere 
presentati dagli enti che richiedono la consulenza degli esperti. L’ente gestore del progetto è 
incaricato di verificare tali report rilasciando un parere motivato. 

 

In termini di risultati attesi, la proposta si propone di aumentare la resilienza delle città alle alluvioni, 
e diminuire conseguentemente i costi dai danni associati, implementando piani, strategie e 
tecniche di mitigazione del rischio con il coinvolgimento e la partecipazione attiva dei cittadini. Nel 
medio e lungo termine, l’iniziativa mira a generare benefici in un’ottica di sviluppo sostenibile, 
considerato in tutte le sue dimensioni. A livello ambientale si auspica un aumento della permeabilità 
del terreno, il miglioramento del microclima urbano e una maggiore tutela della biodiversità. Dal 
punto di vista sociale si prevede un aumento della consapevolezza dei punti di forza e debolezza 
del territorio, una maggiore inclusione sociale volta alla cittadinanza attiva e un aumento della 
percezione del rischio. Sul piano economico, infine, si avrebbe una diminuzione dei costi dovuti ai 
danni causati dalle alluvioni. 

 

Partecipanti al tavolo di lavoro: 
Antonella Ambrosino, Bianca Rompato, Isabella Mannini, Laura Calcagni, Lidia Chiarati, 

Melissa Prieto, Tommaso Polci, Valerio Mezzanotte, Vladislav Malashevskyy 
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10. Incentivare un progressivo allontanamento dalla 
produzione e consumo di acqua in bottiglia a favore dell’acqua 
pubblica 

 

Campagna mediatica sulla sicurezza dell’acqua pubblica e disclaimer sull’impatto 
ambientale negli spot di acqua in bottiglia 

 
Nonostante i dati sulla qualità dell’acqua siano trasparenti e a disposizione dei cittadini sui siti 
internet degli enti che gestiscono l’acqua pubblica, vi è sfiducia e disinformazione generale rispetto 
alla sicurezza sul consumo dell’acqua potabile distribuita dalle reti pubbliche. 
 

 

Inoltre, le aziende private distributrici di acqua minerale in bottiglia di plastica pubblicizzano 
liberamente i prodotti sui canali di comunicazione di massa senza evidenziare gli effetti negativi 
della plastica sull’ambiente e sulla salute. Infine, alcune abitudini e luoghi comuni che sostengono 
il consumo di acqua in bottiglia sono radicati nei cittadini (es. gusto, uso di acqua frizzante, 
associazione dell’acqua pubblica a problemi di calcoli renali). 

Tali criticità fanno sì che le persone che utilizzano l’acqua in bottiglia non siano correttamente 
informate circa la sicurezza dell’acqua potabile pubblica e non si fidino della qualità. Inoltre, chi si 
occupa della spesa quotidiana influenza le abitudini di consumo anche di chi vive con loro, 
coinvolgendoli in questa abitudine. 

Considerate queste premesse, la proposta del tavolo di lavoro si articola in due parti 
complementari. Da una parte, prevede una campagna nazionale di sensibilizzazione basata sulla 
produzione di contenuti per social media e TV al fine di evidenziare i benefici e la sicurezza 
dell’utilizzo dell’acqua del rubinetto, oltre all’esistenza di metodi per il trattamento del sapore e 
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creazione di acqua frizzante. Contemporaneamente, è previsto l’obbligo di disclaimer all’interno 
degli spot pubblicitari di acqua in bottiglia, che evidenzi il potenziale impatto che comporterebbe 
il suo acquisto. In generale, la soluzione e la sua efficacia si basano non solo sulla quantità di 
informazioni, ma sulla qualità e trasparenza del loro contenuto, ovvero una migliore percezione 
della bontà e dell’accessibilità dell’acqua pubblica. Ciò comporterebbe un accesso facilitato e 
trasparente a informazioni accurate sia rispetto alla qualità dell’acqua pubblica che all’impatto 
legato all’acqua in bottiglia.  

I potenziali benefici ambientali introdotti dalla proposta sono legati alla riduzione delle emissioni 
derivanti dalla produzione e dal trasporto, oltre che a una minor produzione di rifiuti in plastica. Sul 
piano sociale, la cittadinanza risulterebbe più consapevole e attiva nei confronti delle infrastrutture 
che lo circondano, beneficiando inoltre di una maggiore salute e qualità della vita. 

 

A livello economico, la proposta potrebbe innanzitutto permettere ai cittadini di risparmiare 
attraverso gli acquisti evitati di acqua in bottiglia. Nel lungo periodo, porterebbe invece a diversi 
cambiamenti, quali l’incentivo per una riconversione delle aziende imbottigliatrici (e non solo) verso 
alternative più sostenibili, una migliore manutenzione regolare della rete idrica pubblica e infine un 
maggiore allineamento dell’Italia ai modelli europei di circular economy, proponendo il Paese 
come modello virtuoso e di replicabilità. 
 

Partecipanti al tavolo di lavoro: 
Tabata Bezzo, Greta Lanni, Marika Giudici, Mario Affuso, Selene Tondini, Irene Abra 
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11. Migliorare il sistema dell’acqua pubblica urbana per 
renderla più diffusa e accessibile 

 

Sistema per il riutilizzo dell’acqua “grigia” a livello domestico 
 
La soluzione proposta consiste in un modello di implementazione relativo alla gestione domestica 
dell'acqua pubblica per il riutilizzo delle acque grigie tramite un sistema "dual piping" secondo i 
principi dell'economia circolare. 
 

 

Questo sistema si basa sulla separazione degli scarichi per le acque grigie e per le acque nere. Le 
acque grigie vengono convogliate all'interno di vasche di pretrattamento (es. filtri, degrassatori) 
collocate all'interno dell'edificio. Questo trattamento primario permette la rimozione di tensioattivi 
e di sostanze potenzialmente dannose, creando la possibilità di riutilizzo della stessa. Le acque 
grigie possono essere infatti utilizzate negli impianti igienici dei gabinetti (la quale rappresenta in 
media il 30% del rifiuto acquifero giornaliero domestico) o può essere utilizzata come acqua di 
servizio per l'irrigazione di giardini, lavaggio auto o per un qualsiasi utilizzo non adibito al consumo 
umano. 
Il sistema può inoltre essere implementato con un allaccio per la raccolta delle acque meteoriche 
in-situ per l'utilizzo nel sistema idraulico domestico e con ulteriori sistemi di trattamento (es. 
fitodepurazione) per l'irrigazione di campi agricoli ad uso alimentare. La soluzione può essere di 
estremo vantaggio in territori con insufficiente accessibilità al bene acqua (es. zone montane, 
collinari, aride, desertiche, marittime). 

In termini di finanziamento, si prevede l’utilizzo di incentivi statali e europei per i privati cittadini 
destinati all’implementazione del sistema (es. Bonus verde, Detrazioni fiscali).  



 
 

   30 

 

 

Gli enti pubblici e privati potranno invece utilizzare gli incentivi e gli investimenti derivanti dai bandi 
pubblici per la sostenibilità o da programmi europei di collaborazione per la creazione di policy e 
progetti per la sostenibilità (es. Interreg Europe).  
 

 

Relativamente ai risultati attesi si prevede un miglioramento della rete idrica residenziale 
relativamente all’utilizzo circolare delle acque grigie e dell’acqua piovana per mezzo di strumenti 
di trattamento delle stesse; un rinnovo dell’impianto idraulico domestico in diverse tipologie di 
edificio dato che questo sistema può essere inserito in qualsiasi edificio disponga di servizi igienici. 

 
Partecipanti al tavolo di lavoro: 

Andrea Natali, Valerio Nejoumi, Alice Ervaz, Fabiola Piamarta, Giovanni Gangale, Sabrina Anania 
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APPENDICE 
 

Linee guida per la diffusione delle proposte 
 

Cosa significa diffondere le proposte 

Uno degli obiettivi di LCOY Italia è fare in modo che le proposte elaborate dai giovani durante 
l’evento non si limitino a rimanere idee ma vengano portate all’attenzione di istituzioni e 
stakeholders a livello locale, nazionale e internazionale. L’attività di diffusione è infatti necessaria 
affichè i temi affrontati con ciascuna proposta entrino in contatto con soggetti interessati e con le 
competenze per affrontarli concretamente e portarli eventualmente a realizzazione. 

A cosa servono le linee guida 

Le seguenti linee guida rappresentano uno strumento per ottimizzare il processo di diffusione e per 
preservare la trasparenza e la tracciabilità, in modo che l’evento LCOY Italia (inteso come gruppo 
di individui, organizzatori e partecipanti) possa essere sempre identificabile in quanto origine degli 
outcomes e riferimento costante. 

Quest’ultimo aspetto è fondamentale per la natura stessa di LCOY Italia e per i suoi principi 
fondativi, ovvero favorire la partecipazione attiva dei giovani e la loro rappresentanza nella ricerca 
di soluzioni alla crisi climatica. 

Le linee guida 

In quanto organizzazione di singoli individui, LCOY Italia non può proteggere legalmente gli 
outcomes né obbligare partecipanti e partner a rispettare le linee guida. Tuttavia, confidiamo che 
in quanto sostenitori dei principi che caratterizzano LCOY Italia abbiate voi stessi interesse e piacere 
nel rispettare le seguenti semplici regole: 

• Le presenti linee guida si riferiscono alle modalità di diffusione dei documenti “Le 
proposte dei partecipanti - per interventi su scala locale” e “Le proposte dei 
partecipanti - per interventi su scala nazionale”, ogni qualvolta vi sia l’obiettivo di 
promuovere tutte o una parte delle proposte emerse da LCOY Italia 2020. 

• Al fine di diffondere solo una parte delle proposte (anche una sola) verso 
stakeholders, organizzazioni o istituzioni è consentito estrarre dal documento le 
pagine di interesse, purché tra queste vengano sempre mantenute nella loro 
interezza le pagine di premessa, chiusura (staff LCOY e contatti) e appendice.  

• In caso volontà di promozione di una o più proposte verso stakeholders, 
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organizzazioni e istituzioni da parte dei partecipanti o delle associazioni partner, è 
consigliato comunicarlo preventivamente via mail allo staff di LCOY Italia 
(lcoyinitalia@gmail.com) in modo da evitare sovrapposizioni di contatti o 
eventualmente trovare sinergie utili. 

• In caso di promozione di una o più proposte verso stakeholders, organizzazioni e 
istituzioni da parte dei partecipanti o delle associazioni partner, è necessario 
instaurare un primo contatto via mail con i destinatari, inserendo sempre 
l’indirizzo lcoyinitalia@gmail.com in copia e allegando il documento di interesse 
nella sua interezza.  

• In caso di interesse manifestato da parte di stakeholders, organizzazioni o istituzioni 
a seguito del primo contatto, è consigliato e gradito tenere sempre in CC lo staff 
di LCOY Italia per seguire le modalità di diffusione/realizzazione della/e 
proposta/e, al solo scopo di tenere traccia dell’evoluzione del processo e di 
favorirne una corretta comunicazione verso l’esterno. 

• Nel caso in cui una proposta venga effettivamente presa in carico per la sua 
realizzazione (anche nel caso in cui questo sia fatto da un gruppo di partecipanti), si 
consiglia di comunicarlo allo staff di LCOY Italia tramite mail, al solo scopo di 
tenere traccia dell’evoluzione del processo ed eventualmente supportarlo.  

 

 

mailto:lcoyinitalia@gmail.com

